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COMUNE DI TORRI DI QUARTESOLO 



  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
PREMESSO CHE in data 29 settembre 2021 si è tenuta l’Assemblea di Coordinamento che ha 
illustrato l’operazione di scissione ed incorporazione IMPIANTI AGNO SRL in VIACQUA SPA e che 
si rende necessario che i Comuni approvino il progetto al fine di proseguire con l’iter amministrativo; 
 
VISTA la nota di VIACQUA SPA pervenuta al prot. n. 20364 e 20428 in data 30/09/2021 con la quale 
viene richiesto ai Comuni soci di esprimersi sul progetto di che trattasi ; 
 
PREMESSO CHE l’operazione in esame è rappresentata dalla scissione parziale proporzionale per 
incorporazione della società IMPIANTI AGNO SRL in VIACQUA SPA, società partecipata del 
comune di Torri di Quartesolo e si realizza tramite la definizione e successivo trasferimento del ramo 
“reti ed infrastrutture idriche” di proprietà della società IMPIANTI AGNO SRL in favore della 
beneficiaria VIACQUA SPA;  
 
DATO ATTO CHE l’operazione si pone all’interno del percorso di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie detenute dalle pubbliche amministrazioni intrapreso dal nostro legislatore 
già da qualche tempo. Numerosi sono infatti gli interventi normativi che si sono susseguiti e che 
pongono sempre più l’attenzione alla corretta e razionale gestione della res pubblica in un’ottica di 
concreta riduzione degli oneri di sistema (spending review) anche incentivando la riduzione 
dell’entità e del numero delle partecipazioni societarie detenute dagli enti pubblici attraverso 
processi di aggregazione tra soggetti societari con caratteristiche similari, anche indirette, o 
comunque appartenenti al medesimo contesto pseudo-produttivo. 
 
 
PRESO ATTO CHE: 
 la Società IMPIANTI AGNO SRL – società scindenda: 
 

 è stata costituita in data 11 dicembre 2001; 
 ha per oggetto sociale “1. la costruzione, la gestione, la manutenzione e il rinnovo delle reti 

idriche, dei relativi impianti e comunque di tutte le strutture e impianti strumentali ai servizi di 
raccolta, trasporto, trattamento e distribuzione di risorse idriche, anche funzionali alla 
produzione di energia elettrica, di fognatura, collettamento e depurazione delle acque reflue; 
2. la progettazione, la realizzazione, con esclusione della diretta costruzione, e la gestione di 
opere civili, meccaniche e idrauliche, di infrastrutture primarie e secondarie di impianti 
industriali e di monitoraggio, di opere di difesa del suolo, del territorio e dell'ambiente con 
relative attività di supporto, ivi incluso lo svolgimento di prove di laboratorio ed in sito; 3. lo 
svolgimento di studi, modelli, ricerche di base ed applicate nei settori sopra menzionati e 
l'attività di qualificazione, certificazione e controllo dei prodotti, opere e servizi e sistemi, 
nonché la produzione e la gestione di strumenti, reti, attrezzature, hardware e software. […]” 

 alla data del presente progetto presenta un capitale sociale sottoscritto pari ad Euro 
17.850.000,00 suddiviso in n. 10 quote possedute da Enti Pubblici Locali territoriali (Comuni 
dell’Alto Vicentino); 
 
 

 
 la Società VIACQUA SPA – società beneficiaria della scissione: 
 

  è stata costituita in data 14 dicembre 2004; 
 L’oggetto sociale della società Viacqua Spa risulta “la gestione dei servizi pubblici locali a 

rilevanza economica, attività ad essi complementari ed opere e lavori connessi ai sensi di 
legge. In particolare la società ha per oggetto “1. la gestione del servizio idrico integrato così 
come definito dalle normative vigenti; 2. la programmazione, la progettazione e la gestione, 
in concessione o in affidamento diretto, tramite la stipula di apposite convenzioni, dei servizi 
di raccolta, trasporto, trattamento e distribuzione di risorse idriche, anche funzionali alla 



produzione di energia elettrica, di servizi di fognatura, collettamento e depurazione delle 
acque reflue e/o meteoriche;  

  alla data attuale presenta un capitale sociale sottoscritto pari ad Euro 11.578.550,00 
suddiviso in n. 231.571 azioni, con valore unitario pari a Euro 50,00, possedute da Enti 
Pubblici Locali territoriali (Comuni della Provincia di Vicenza) e può essere così 
sinteticamente descritta: 
 

 VIACQUA Spa ante 
incorporazione Nominale Percentuale N. azioni Conguaglio 

1 Vicenza  3.401.100  29,37% 68.022    

2 Schio     844.600  7,29%      16.892    

3 Valdagno     603.850  5,22%     12.077    

4 Thiene      468.650  4,05%       9.373    

5 Malo 280.300  2,42%       5.606   

6 Dueville 276.000  2,38% 5.520    

7 Cornedo Vicentino  242.650  2,10% 4.853    

8 Altavilla Vicentina 213.050  1,84% 4.261    

9 Marano Vicentino 202.250  1,75% 4.045    

10 Isola Vicentina 180.600  1,56% 3.612    

11 Breganze 178.550  1,54% 3.571    

12 Trissino 177.750  1,54%       3.555   

13 Piovene Rocchette 175.450  1,52% 3.509    

14 Caldogno 174.050  1,50% 3.481    

15 Camisano Vicentino 173.900  1,50% 3.478   

16 Torri di Quartesolo 167.150  1,44% 3.343   

17 Creazzo 165.900  1,43% 3.318    

18 Recoaro Terme 164.200  1,42% 3.284    

19 Sandrigo 163.350  1,41% 3.267    

20 Arcugnano 152.350  1,32% 3.047    

21 Noventa Vicentina 143.450  1,24% 2.869    

22 Zugliano 139.200  1,20% 2.784    

23 Zanè 138.050  1,19% 2.761    

24 Torrebelvicino 125.150  1,08% 2.503    

25 Castelgomberto 125.150  1,08%   2.503    

26 Costabissara     123.900  1,07% 2.478    

27 Villaverla 123.000  1,06% 2.460    

28 Santorso  120.350  1,04% 2.407    

29 Sarcedo 115.250  1,00% 2.305    

30 Barbarano Mossano 105.400  0,91% 2.108    

31 Sovizzo 98.650  0,85% 1.973    

32 Grumolo delle Abbadesse 98.000  0,85% 1.960   

33 Longare    94.700  0,82% 1.894    



34 Montecchio Precalcino 91.150  0,79% 1.823    

35 Fara Vicentino     86.650  0,75% 1.733    

36 Lugo di Vicenza 82.450  0,71% 1.649    

37 Valli del Pasubio    80.100  0,69% 1.602    

38 San Vito di Leguzzano 78.050  0,67%  1.561    

39 Cogollo del Cengio       76.050  0,66% 1.521    

40 Arsiero 75.700  0,65%   1.514    

41 Carrè       74.850  0,65% 1.497    

42 Monticello Conte Otto       70.950  0,61% 1.419    

43 Brogliano 67.550  0,58% 1.351    

44 Monte di Malo     62.500  0,54% 1.250    

45 Caltrano 58.100  0,50%  1.162    

46 Chiuppano        57.900  0,50% 1.158    

47 Nanto 53.750  0,46% 1.075    

48 Velo d'Astico    52.400  0,45% 1.048    

49 Sossano 51.150  0,44%   1.023    

50 Grisignano di Zocco 48.350  0,42% 967   

51 Bressanvido    47.950  0,41% 959   

52 Montegalda 46.000  0,40% 920   

53 Castegnero      42.350  0,37% 847    

54 Monteviale 34.500  0,30%   690    

55 Villaga    34.200  0,30% 684    

56 Valdastico 33.150  0,29%     663    

57 Albettone    29.450  0,25% 589    

58 Calvene 28.850  0,25%       577    

59 Montegaldella 24.400  0,21% 488   

60 Quinto Vicentino   23.850  0,21% 477   

61 Salcedo 22.950  0,20%        459    

62 Pedemonte    18.150  0,16% 363    

63 Bolzano Vicentino 17.200  0,15% 344    

64 Posina 16.100  0,14% 322    

65 Gambugliano 15.950  0,14% 319    

66 Tonezza del Cimone     13.850  0,12% 277    

67 Lastebasse 5.350  0,05%   107    

68 Laghi 700  0,01%         14    

  CAPITALE SOCIALE 11.578.550               100% 231.571          

  

CONSIDERATO CHE l’operazione di scissione parziale proporzionale con incorporazione in 
VIACQUA SPA, risulta così strutturata: 

 trattasi di scissione proposta di tipo parziale e proporzionale, in quanto  la  scissa  trasferirà 
parte delle proprie attività in favore alla beneficiaria e  si prevede l’assegnazione a tutti i soci 



della scindenda di azioni - all’uopo emesse dalla beneficiaria - in misura proporzionale alla 
loro attuale partecipazione nella scindenda medesima; 

 trattasi di operazione coerente con il disposto del Codice Civile in materia; 
 prende atto di quanto già deliberato dagli Organi Amministrativi di tutte le società coinvolte in 

detto processo di incorporazione, avendo gli stessi già approvato il progetto stesso da 
realizzarsi ex art. 2506 bis del c.c. e i relativi allegati di Legge – che qui si richiamano quale 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 prende atto di quanto evidenziato nella relazione dell’esperto sul concambio ex art. 2501 
sexies c.c. (soggetto terzo ed indipendente) – che qui si richiama quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 ai fini della valutazione del valore corrente e del conseguente rapporto di concambio,il 
metodo adottato dagli organi amministrativi delle società coinvolte è quello di profilo 
“finanziario”, basato sulla comparazione degli attuali flussi tariffari in corpo alla società 
beneficiaria con quelli realizzabili posto operazione di scissione. Tale metodo, seppur atipico, 
risulta finalizzato a considerare tutte le peculiarità dell’operazione di scissione e delle società 
coinvolte e consta nella definizione dell’apporto finanziario del ramo scindendo nel 
complessivo contesto dei flussi di cassa attesi dalla società beneficiaria; 
 

APPURATO in merito al rapporto di concambio quanto indicato nell’allegata relazione dell’esperto 
dott. Maurizio Campana: 

 che le società coinvolte nell’operazione di scissione ed incorporazione di cui trattasi, risultano 
interamente partecipate da Enti Pubblici locali; 

 le due società rientrano nella categoria delle cosiddette “società pubbliche patrimoniali” in 
quanto proprietarie di impianti di depurazione e di fognatura nonché di condotte idriche. Tali 
infrastrutture fanno parte dei cd. beni demaniali/indisponibili e, per vincolo di legge, sono 
messe a disposizione al gestore del servizio idrico integrato ovvero all’incorporante 
VIACQUA SPA; 

 le società, pur presentando caratteristiche comuni, si differenziano in maniera sostanziale 
sotto un profilo  patrimoniale, economico e finanziario. Tali difformità  hanno  determinato  
concrete  conseguenze  nella scelta della metodologia da utilizzare, nelle risultanze della  
stima  dei  valori correnti  della   società   beneficiaria  o del  ramo   aziendale   scindendo   e, 
conseguentemente , nella determinazione del rapporto di cambio; 

 il metodo patrimoniale si basa sulla valutazione analitica dei singoli elementi dell'attivo e 
del passivo patrimoniale  valutati  a  valori  correnti; alla  luce  della  
segregazione/destinazione  e  della  obbligata  "messa a disposizione " dei cespiti 
produttivi a beneficio del gestore unico  del Servizio Idrico Integrato nel proprio ambito di 
competenza: gli organi amministrativi hanno ritenuto che detta metodologia non  
presentasse alcuna affinità valutativa nel  peculiare  contesto  societario  in esame,  ciò in 
quanto le infrastrutture produttive e i cespiti strumentali necessari all'erogazione del 
servizio idrico - servizio pubblico essenziale - fattualmente, non "appartengono" ai 
gestori del servizio bensì al "servizio medesimo"; 

 il metodo reddituale contempla la comparazione dei dati reddituali generati dalle 
società,  presupponendo  che  il  valore  attribuibile  ad un'azienda sia rappresentato 
dal valore attuale dei redditi prospettici; ad avviso degli organi amministrativi, anche 
tale metodologia appare non valorizzare adeguatamente - e correttamente - gli 
assets della società scindendo; inoltre, l'eventuale comparazione con la redditività 
della Beneficiaria la quale, seppur nel contesto di tariffe amministrate, realizza, a tutti 
gli effetti e a differenza delle società scindenda per il ramo da scindere, un’attività di 
impresa, sarebbe poco coerente come omogeneità valutativa; 

 il metodo di profilo finanziario, basato sulla comparazione degli attuali flussi tariffari in capo 
alla società beneficiaria con quelli realizzabili post operazione di scissione. Tale metodo, 
seppur atipico, risulta finalizzato a considerare tutte le peculiarità dell’operazione di scissione 
e delle società coinvolte e consta nella definizione dell’apporto finanziario del ramo 
scindendo nel complessivo contesto dei flussi di cassa attesi dalla società beneficiaria. 
Infatti, come già descritto, il ramo scindendo di Impianti Agno comprende reti idriche, mentre 
la società beneficiaria opera come gestore in house del Servizio Idrico integrato. Gli organi 
amministrativi hanno determinato il rapporto di concambio comparando gli attuali flussi 



tariffari in capo alla società beneficiaria con quelli realizzabili post operazione di scissione. 
Detti flussi sono poi stati attualizzati ad un tasso di interesse che tenesse conto, come 
consuetudine, della remunerazione prodotta da forme di investimento alternative risk-free, 
del saggio di inflazione atteso nonché dell’incertezza legata al sistema normativo in tema di 
servizi pubblici locali che mai ha brillato per stabilità e coerenza. Detto criterio risulta 
semplice, oggettivo, di facile comprensione, coerente con le realtà aziendali coinvolte, nelle 
loro specifiche peculiarità, e omogeneo rispetto ai differenti patrimoni in valutazione; 

 considerato il rapporto sopra meglio definito e a servizio dell’operazione, la società 
VIACQUA SPA emetterà n. 8.894 azioni da riservare ai soci della scindenda; 

 a seguito del trasferimento del ramo “reti ed infrastrutture idriche” in favore della beneficiaria, 
anche la scindenda IMPIANTI AGNO SRL dovrà modificare il proprio capitale sociale, 
riducendolo per un importo pari al valore netto contabile degli assets trasferiti. Detta 
riduzione andrà a variare, proporzionalmente, la quota nominale di partecipazione dei singoli 
Comuni soci, pur mantenendone inalterate le percentuali; 

 non risulta possibile definire in maniera puntuale il valore netto contabile dei cespiti oggetto di 
trasferimento e, conseguentemente, quantificare la connessa riduzione del capitale sociale 
della scindenda. L’attuale valore di detti beni – come risultante dal registro beni 
ammortizzabili riferito al 31.12.2020 – dovrà essere aggiornato a seguito del sistematico 
processo di ammortamento che interessa tutti i beni materiali immobilizzati iscritti a bilancio. 
Pertanto, considerando che l’operazione di scissione di cui trattasi produrrà i propri effetti 
(giuridici, contabili e fiscali) una volta che l’atto di scissione risulterà iscritto presso il 
competente Registro delle Imprese – presumibilmente nei primi mesi del 2022 – il valore dei 
beni trasferiti (e quindi, si ribadisce, la conseguente riduzione che subirà il capitale sociale 
della scindenda) dovrà essere rettificato a seguito del processo di ammortamento di 
competenza dell’esercizio sociale 2021. Alla luce di tali – oggettive e non altrimenti superabili 
– difficoltà di definizione, il valore del capitale sociale della risultante Impianti Agno verrà 
determinato, nel rispetto del processo sopra descritto, in sede di definizione dell’atto di 
scissione, con conseguente deposito del relativo Statuto aggiornato. 

 ai sensi dell’art. 2506-quater c.c., la scissione avrà efficacia, anche ai fini contabili e fiscali, a 
decorrere dalla data di iscrizione dell’atto di scissione presso il competente Registro delle 
Imprese. A partire da tale data, la società VIACQUA SPA diverrà titolare degli elementi 
patrimoniali trasferiti mediante la scissione. Si precisa che entrambe le società hanno 
l’esercizio sociale coincidente con l’anno solare. La vigente legislazione prevede la 
sostanziale neutralità dell’operazione di scissione che non costituisce né realizzo né 
distribuzione di plusvalenze e minusvalenze; 
 

PRESO ATTO CHE, salvo irrilevanti conguagli in denaro, la compagine sociale della società 
risultante dall’operazione di incorpotazione risulterà così composta: 

 
 

VIACQUA Spa post 
incorporazione 

Nominale Percentuale n. azioni conguaglio 

1 Vicenza 3.401.100 28,29% 68.022 
 

2 Schio 844.600 7,02% 16.892 
 

3 Valdagno 739.100 6,15% 14.782 9,78 

4 Thiene 468.650 3,90% 9.373 
 

5 Cornedo Vicentino 310.250 2,58% 6.205 29,89 

6 Malo 290.400 2,42% 5.808 44,48 

7 Dueville 276.000 2,30% 5.520 
 

8 Trissino 245.350 2,04% 4.907 29,89 

9 Recoaro Terme 231.800 1,93% 4.636 29,89 

10 Altavilla Vicentina 213.050 1,77% 4.261 
 

11 Marano Vicentino 202.250 1,68% 4.045 
 



12 Isola Vicentina 187.050 1,56% 3.741 46,03 

13 Breganze 178.550 1,49% 3.571 
 

14 Castelgomberto 175.850 1,46% 3.517 22,42 

15 Piovene Rocchette 175.450 1,46% 3.509 
 

16 Caldogno 174.050 1,45% 3.481 
 

17 Camisano Vicentino 173.900 1,45% 3.478 
 

18 Torri di Quartesolo 167.150 1,39% 3.343 
 

19 Creazzo 165.900 1,38% 3.318 
 

20 Sandrigo 163.350 1,36% 3.267 
 

21 Arcugnano 152.350 1,27% 3.047 
 

22 Noventa Vicentina 143.450 1,19% 2.869 
 

23 Zugliano 139.200 1,16% 2.784 
 

24 Zanè 138.050 1,15% 2.761 
 

25 Torrebelvicino 125.150 1,04% 2.503 
 

26 Costabissara 123.900 1,03% 2.478 
 

27 Villaverla 123.000 1,02% 2.460 
 

28 Santorso 120.350 1,00% 2.407 
 

29 Sarcedo 115.250 0,96% 2.305 
 

30 Barbarano Mossano 105.400 0,88% 2.108 
 

31 Brogliano 101.350 0,84% 2.027 14,94 

32 Sovizzo 98.650 0,82% 1.973 
 

33 Grumolo delle 
Abbadesse 

98.000 0,82% 1.960 
 

34 Longare 94.700 0,79% 1.894 
 

35 Montecchio Precalcino 91.150 0,76% 1.823 
 

36 Fara Vicentino 86.650 0,72% 1.733 
 

37 Lugo di Vicenza 82.450 0,69% 1.649 
 

38 San Vito di Leguzzano 80.850 0,67% 1.617 3,08 

39 Valli del Pasubio 80.100 0,67% 1.602 
 

40 Cogollo del Cengio 76.050 0,63% 1.521 
 

41 Arsiero 75.700 0,63% 1.514 
 

42 Carrè 74.850 0,62% 1.497 
 

43 Monticello Conte Otto 70.950 0,59% 1.419 
 

44 Monte di Malo 65.300 0,54% 1.306 3,08 

45 Caltrano 58.100 0,48% 1.162 
 

46 Chiuppano 57.900 0,48% 1.158 
 

47 Nanto 53.750 0,45% 1.075 
 

48 Velo d'Astico 52.400 0,44% 1.048 
 

49 Sossano 51.150 0,43% 1.023 
 

50 Grisignano di Zocco 48.350 0,40% 967 
 

51 Bressanvido 47.950 0,40% 959 
 

52 Montegalda 46.000 0,38% 920 
 

53 Castegnero 42.350 0,35% 847 
 

54 Monteviale 34.500 0,29% 690 
 



55 Villaga 34.200 0,28% 684 
 

56 Valdastico 33.150 0,28% 663 
 

57 Albettone 29.450 0,24% 589 
 

58 Calvene 28.850 0,24% 577 
 

59 Montegaldella 24.400 0,20% 488 
 

60 Quinto Vicentino 23.850 0,20% 477 
 

61 Salcedo 22.950 0,19% 459 
 

62 Pedemonte 18.150 0,15% 363 
 

63 Bolzano Vicentino 17.200 0,14% 344 
 

64 Posina 16.100 0,13% 322 
 

65 Gambugliano 15.950 0,13% 319 
 

66 Tonezza del Cimone 13.850 0,12% 277 
 

67 Lastebasse 5.350 0,04% 107 
 

68 Laghi 700 0,01% 14 
 

 CAPITALE SOCIALE 12.023.250 100% 240.465 233,48 

 
PRESO ATTO della compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei 
e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 
 
DATO ATTO CHE con Avviso prot.XXXX del XX/XX/2021, lo schema/bozza della presente 
deliberazione é stata pubblicata sul sito web istituzionale dell’ente, all’Albo pretorio e nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello “Enti controllati”, sottosezione di 
secondo livello “Società partecipate”, per consentire la consultazione pubblica di cui all’art. 5, 
comma 2, del d.lgs. 175/2016; 
 

 

VISTI: 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
- il D.Lgs n. 175/2016, in particolare gli artt. 5 e 7; 
 
VISTO  lo Statuto comunale; 
 
RITENUTA  la competenza del Consiglio Comunale, ai sensi di quanto previsto dall'art. 42, secondo 
comma, lett. e), del d. lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai competenti Responsabili 
di servizio ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 N. 267. 
 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere del revisore del Conto, ai sensi dell'art. 239 del 
D.Lgs. n. 267/2000, espresso con il verbale n. XX in data XX/XX//2021 ed allegato alla presente; 
 

UDITA la relazione______ 

Con voti favorevoli______ 
 
 

D E L I B E R A 
 



1) DI PRENDERE ATTO E APPROVARE il Progetto di scissione parziale proporzionale con  
incorporazione della Società IMPIANTI AGNO SRL  nella società VIACQUA SPA redatto ai sensi 
dell’articolo 2506 bis c.c.; 

2) DI PRENDERE ATTO che l’operazione citata è rappresentata nel Progetto di incorporazione e dai 
suoi allegati di Legge che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

3) DI PRENDERE ATTO della compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme dei 
trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese; 

4) DI AUTORIZZARE il Sindaco pro-tempore o chi per esso ad intervenire in tutte le sedi che 
verranno indicate dall’Organo Amministrativo della Società IMPIANTI AGNO SRL   e della società 
VIACQUA SRL al fine di dare efficacia giuridica al percorso di incorporazione delineato dal citato 
Progetto e sintetizzato nella presente deliberazione; 

5) DI DELEGARE E AUTORIZZARE il Sindaco, o suo delegato, ad esprimere voto favorevole alla 
scissione e successiva incorporazione nell'Assemblea straordinaria dei soci di VIACQUA S.P.A. 
all'uopo convocanda e nelle eventuali successive convocazioni, e ad effettuare ogni ulteriore 
incombenza necessaria per l'esecuzione del deliberato, inclusa la sottoscrizione degli atti 
necessari e correlati; 

6) DI AUTORIZZARE sin d'ora il Sindaco o suo delegato ad apportare in sede di Assemblea 
straordinaria eventuali modificazioni al progetto di incorporazione che non incidano sui diritti dei 
soci o dei terzi ed eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali agli atti approvati con la 
medesima deliberazione; 

7) DI DARE ATTO che l'art. 7 comma 3 del D.Lgs 175/2016 prevede che “L'atto deliberativo 
contiene altresì l'indicazione degli elementi essenziali dell'atto costitutivo, come previsti dagli 
articoli 2328 e 2463 del codice civile, rispettivamente per le società per azioni e per le società a 
responsabilità limitata”; 

8) DI DARE ATTO che con Avviso prot. XXXX del XX/XX/2021, lo schema/bozza della presente 
deliberazione é stata pubblicata sul sito web istituzionale dell’ente, all’Albo pretorio e nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione di primo livello “Enti controllati”, 
sottosezione di secondo livello “Società partecipate”, per consentire la consultazione pubblica di 
cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 175/2016; 

9) DI PUBBLICARE il presente atto deliberativo sul sito istituzionale del Comune, così come 
previsto dall'art.7, comma 4, del D.Lgs.175/16; 

10) DI TRASMETTERE il presente atto deliberativo e la documentazione allegata alla Corte dei Conti 
Sezione Regionale di Controllo del Veneto nonché all'Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato ai sensi dell'art. 5, comma 3, del D. Lgs. 175/16;    

11) DI DICHIARARE,  con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese in successiva apposita 
votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4° del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

 

 

 



Oggetto:  APPROVAZIONE PROGETTO DI SCISSIONE PARZIALE PROPORZIONALE DELLA SOCIETÀ 

IMPIANTI AGNO SRL CON INCORPORAZIONE  NELLA SOCIETÀ VIACQUA SPA REDATTO 

AI SENSI DELL'ART. 2506 BIS CODICE CIVILE 
 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  
 

Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, il sottoscritto, in qualità di responsabile del servizio, 

esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione.  

 

 

 

 

Li 16-11-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Menon Paolo Giuseppe 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 

Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, il sottoscritto in qualità di responsabile dell'Ufficio 

Ragioneria esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione. 

 

 

 

 

Li 16-11-2021 IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 

 Menon Paolo Giuseppe 

 


